
 

 

 

 

 

 

   
   
   

   

 

 

   

   

RESOCONTO DEL CONVEGNO 
 

 

 

L'Onorevole Nunzio di Paola ha portato i Saluti del 

Presidente della Regione, che ha patrocinato l'evento. 

Ha assicurato l'interesse e la collaborazione per i 

programmi di donazione del sangue del cordone 

ombelicale e per le iniziative di sensibilizzazione dei 

giovani affinchè si iscrivano al Registro e diventino futuri 

donatori. 

     
 

  



La Presidente Ilde Vulpetti porta i saluti dell'Associazione 
ASLTI, Associazione Siciliana Leucemie e Tumori Infantili. 
Fondata da genitori dei bambini affetti da malattie 
oncologiche curati presso l'Unità Operativa di 
Oncoematologia pediatrica presso l'Ospedale Civico di 
Palermo, si occupa dell'accoglienza e della vicinanza dei 
piccoli e dei familiari, collabora con il personale medico, 
supporta attività di ricerca e finanzia l'acquisto di 
attrezzature per migliorare il reparto pediatrico.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODERATORE: Dott. Elio Lo Presti Direttore Didattico CSS 
OstetriciaUniversità Studi Palermo e Componente CC FNOPO 
Federazione Nazionale Ordini Professioni Ostetriche   

 

 

 

 

 

 

 

Introduce i lavori la Dottoressa Letizia Lombardini, Direttore Medico del Centro Nazionale Trapianti. 

Riporta i dati nazionali sul numero dei Trapianti autologhi  (88.222) e dei Trapianti allogenici con donazioni 
provenienti sia da donatori familiari sia da volontari iscritti nel Registro Italiano Donatori IBMDR (45.885)  
Procedure in costante aumento. 

 

 

 



 

Per consentire a tutti i pazienti di 
trovare in Italia un donatore 
compatibile, è fondamentale 
incrementare al massimo il numero 
dei volontari iscritti nel Registro 
IBMDR. Attualmente, solo il 24% dei 
trapianti vengono eseguiti con 
donatori italiani.  

 

 

 

 

 

 
E' diminuito di molto il tempo necessario, circa 

30 giorni, perché il Registro Italiano Donatori 

IBMDR trovi un donatore compatibile per un 

paziente, un aspetto molto importante in caso 

di patologie acute che richiedono un trapianto 

immediato. Tuttavia esiste un 13% di pazienti 

che non trovano un donatore compatibile. Per 

questi pazienti una risorsa importante cono le 

donazioni del sangue del cordone ombelicale 

conservate nelle banche pubbliche del SSN. 

 

 

 

 
Come si donano attualmente le cellule staminali emopoietiche (CSE): il trapianto di  midollo osseo, procedura di elezione 

fino a pochi anni fa, ossia con il prelievo dalle ossa del bacino tramite siringa, viene sostituita negli anni  dalla 

staminoaferesi. L'83% delle donazioni avvengono infatti  con la raccolta delle CSE dal circolo venoso (di un braccio), non 

invasiva e sicura. Solo nel 17% dei casi avviene ancora mediante il prelievo di midollo osseo. 

 
 

 

Cose da fare: in Sicilia,  come per altre 

regioni,  è fondamentale incrementare 

il numero di donatori nel Registro 

Italiano Ibmdr, ben informati e 

consapevoli dell'importanza della loro 

iscrizione, utilizzando  strumenti di 

comunicazione adeguati ad una 

cittadinanza giovane; riorganizzare la 

rete IBMDR, fare un patto di 

collaborazione collaborazione tra 

cittadini,associazioni di volontariato, 

professionisti ed istituzioni per unire le 

sinergie. 

 

 

 

 

 



 

Le Cellule staminali emopoietiche (CSE): che 

cosa sono, come e dove vengono prodotte 

 Prof. Alberto Bosi, Professore Onorario di Malattie 

del Sangue, Università di Firenze e Presidente 

Federazione Italiana Adoces 

 

 

 

 
  
   
 

  

  
 

 

 

  



Le cellule staminali CD34 si trovano: 

  
 

 

Fino a pochi anni fa la procedura a cui 

era sottoposto un donatore compatibile 

con un paziente era il prelievo di 

midollo osseo dalle ossa del bacino. 

Ora, in quasi il 90% dei casi la donazione 

avviene mediante procedura di 

staminoaferesi, più semplice, sicura e 

non invasiva. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altra fonte di cellule staminali emopoietiche è il sangue del 

cordone ombelicale, di cui ne parlerà approfonditamente Il 

Dottor Pasquale Gallerano Direttore della Banca del Sangue 

Cordonale della Sicilia. 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Indicazioni per l’iscrizione al Registro Italiano  

Donatori IBMDR   

Dottor Ettore Pagoto, Referente del Registro  

Regione Sicilia Donatori  IBMDR    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il REGISTRO REGIONALE  RrPa01 

 
Rappresenta l’IBMDR nel territorio di pertinenza, disciplinato dall’ ASR n. 57 del 29 aprile 2010 e svolge le seguenti 
funzioni:Identifica , coordina,interagisce con tutte le strutture presenti nel territorio : C D , C. TX, PR, C-P ed 
Associazioni 

 

Organizza, monitora e sovrintende l’attività di prelievo e di trapianto di Cellule Staminali Emopoietiche (CSE) nel 
territorio di competenza 
Svolge attività per il reperimento di nuovi volontari per ampliare il pool genico ; Trasporti  
 
  



LA RETE DEI CENTRI DONATORI, CENTRI PRELIEVO E CENTRI DI TRAPIANTO 

 

LA  

 

 

DONAZIONE DI CELLULE STAMINALI 
EMOPOIETICHE: 

Requisiti :  

avere un'età compresa tra i 18 e i 36 anni (si rimane iscritti fino ai 55 anni), essere in buona salute, 
pesare più di 50 Kg., rispondere ai requisiti di idoneità previsti dalla normativa italiana, essere 
disposto a donare in forma anonima e gratuita per qualsiasi paziente nazionale e internazionale. 

  

 



 

In Sicilia è attivo anche il programma di arruolamento "Match at home", da casa, molto utile per coloro che 
decidono di iscriversi al Registro ma abitano lontano dai Centri Donatori 

Ecco come si svolge: 

 

 

 



 

 

 La tecnica aferetica nella raccolta di Cellule 

Staminali emopoietiche  
 

 
Dott.ssa Roberta Fedele Direttore UOC di Medicina trasfusionale e 

dei trapianti Ospedale “Cervello” Palermo. Referente SIDEM  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Normative di riferimento 

 

 

 

La gestione del donatore presso le unità di raccolta CSE 

Il donatore viene sottoposto: al colloquio informativo e alla sottoscrizione del consenso informato allo 

screening; 

- Valutazione di idoneità alla donazione e verifica check list e giudizio di idoneità; 



- Sottoscrizione del consenso informato alla donazione da parte del donatore; viene garantita la tutela della 

privacy 

- viene programmata la procedura di mobilizzazione. 

 

 

Fattori collaterali della somministrazione di G-CSF:Sintomi simil-influenzali,  dolori ossei febbricola 

Che scompaiono rapidamente dopo la sospensione del farmaco. 

 

 
Il donatore è costantemente monitorato durante tutta la procedura e per 30 minuti dopo il termine 

Possibili Effetti collaterali da aferesi: Formicolii/parestesie, contrazioni muscolari, gonfiore addominale, 
stanchezza, nausea, mal di testa, reazioni vagali. 
 
 
 
 
 
 
 



ALCUNI DATI SUI TRAPIANTI: 
 

 
 
LE PRINCIPALI PATOLOGIE 
 

 
La procedura di staminoaferesi è utilizzata nell'80% delle donazioni. (dati GITMO 2021) 

 
 



 
 

Il sangue del cordone ombelicale: donazione, raccolta, conservazione e salute 
del neonato  

La normativa italiana sostiene la donazione solidaristica ededicata del sangue del cordone ombelicale, sulla 

base di principi:  scientifici fondati sulla cosiddetta “medicina dell’evidenza”, etici fondati sulla reciprocità 

e solidarietà civile 

 

Il ruolo del ginecologo 

 

Dott. Salvatore Incandela Direttore Dipartimento Materno-
infantile A.S.P Agrigento e Direttore UOC Ostetricia e Ginecologia 
P.O. Sciacca (AG). Segretario Regionale AOGOI 

 

Apre la seconda sessione dei lavori affrontando il tema del ruolo 

del Ginecologo nella donazione del sangue cordonale. Tra i 

molteplici mezzi a disposizione, il Ginecologo e l'Ostetrica, per i 

compiti istituzionali ed il rapporto di fiducia, occupano un posto 

cruciale nell'orientamento e nella scelta della coppia in gravidanza.  

Il ginecologo accompagna la coppia in attesa di un figlio durante la 

gravidanza, un periodo durante il quale la coppia è più sensibile 

alla donazione ma è importante saperla motivare verso la scelta 

della donazione solidale. 

In Italia, oltre alla donazione solidale, è consentita la conservazione 

per uso solidaristico presso le strutture pubbliche ad essa dedicate. 

E' anche consentita la conservazione per uso autologo dedicato. 

Il Ginecologo, per il suo ruolo e competenza,  è in grado di 

conoscere e indicare alla coppia che ha già un figlio malato con 

patologia curabile con il trapianto di CSE, di chiedere la raccolta 

"dedicata" del sangue cordonale del nascituro, assolutamente gratuita. Questa raccolta "dedicata" rimane 

crioconservata nella banca anche per lungo tempo fino alla richiesta, da parte del medico che ha in cura il paziente, 

di poterla utilizzare per il paziente familiare. 

 

 

Il ruolo dell’Ostetrica  
Dott.ssa Carolina Giuseppina 

Madonia, Componente CD 

OPO Palermo  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ OSTETRICA è promotrice della salute ed educatrice. La promozione della donazione è un intervento di 

educazione sanitaria (D.M. 740/94 art. 2, comma a) e deontologicamente previsto (Codice Deontologico 

dell’Ostetrica/o art. 3.7) La donazione del sangue cordonale fa parte del Percorso Nascita 

 



La promozione alla donazione avviene 

 Dall’ostetrica/o ambulatoriale (durante l’intero periodo della gravidanza)in ospedale e in consultorio  

 Dall’ostetrica/o dell’ambulatorio di ecografia e diagnosi prenatale  

 Dall’ostetrica/o di reparto con le donne degenti  

 Da ostetriche/i degli Incontri di Accompagnamento alla Nascita (IAN)  Dall’ostetrica/o dell’ambulatorio della 
gravidanza a termine (GAT) 
 

Vantaggi pratici e biologici del sangue cordonale 
 Assenza di rischi per la madre ed il feto  

 Mancanza del rifiuto dell’ultimo momento da parte del donatore  

 Minore rischio di malattie infettive trasmissibili                                                                                                              

Ricerca più rapida di un donatore non correlato                                                                                                                               

 Le unità bancate sono già disponibili e utilizzabili Spiegazione della metodica e rassicurazione da parte del 

personale ai futuri genitori dell’innocuità della metodica Il counselling pre-donazion 

Il counselling pre-donazione  

Richiede accurata anamnesi e firma del consenso Si utilizza un apposito questionario che deve comprendere: 

•Anamnesi familiare della madre e del partner •Anamnesi patologica •Anamnesi ostetrica La donatrice esprime la 

volontà incondizionata con la sottoscrizione di un consenso informato non deve essere ottenuto  mentre la madre 

è in travaglio. Il consenso e l’anamnesi devono essere firmati da chi li raccoglie. 

 
 

 

 

 

 



Attività di bancaggio e la rete (Punti nascita, Banche e Registro Italiano donatori IBMDR)  
Dott. Pasquale Gallerano Direttore Banca Sangue Cordonale Regionale di  Sciacca  

 

 

 

La banca del sangue cordonale è stata creata per fornire in tempi brevi una risposta al bisogno di trapianto 

per i pazienti in attesa di un donatore compatibile. 

 

La rete nazionale delle banche di sangue da cordone ombelicale Italian Cord Blood Network-ITCBN è stata 

istituita con decreto 18.11.2009. Si compone di 18 banche già riconosciute idonee e autorizzate e 

accreditate dalle Regioni. Il Centro Nazionale sangue esercita funzioni di coordinamento e controllo 

tecnico scientifico della rete insieme alla consulta tecnica permanente per il sistema trasfusionale e i 

Centri Regionali Sangue. 

 



 

 

Dopo un minuto dal parto, sia vaginale che cesareo, è possibile prelevare il sangue cordonale in maniera semplice 
e rapida senza procurare alcun rischio o sofferenza al neonato o alla madre; la raccolta, infatti, avviene quando il 
cordone è già stato reciso ed il neonato è stato allontanato dal campo operativo ed è, pertanto, indolore e non 
invasiva. La raccolta viene eseguita da personale addestrato secondo metodiche standard, mediante apposite 
sacche monouso; le sacche sono dotate di dispositivi di sicurezza per l'operatore e di sistemi a circuito chiuso per 
il campionamento, per assicurare l'integrità della sacca e la sterilità del prodotto 

 

Su ogni unità di sangue placentare vengono eseguiti 
opportuni test di laboratorio allo scopo di caratterizzare 
l’unità e garantire la sicurezza del prodotto fornito per il 
trapianto.  

 

 

 

 

 



I dati genetici delle unità di sangue placentare vengono inviate al Registro Italiano Donatori IBMDR e al Registro 
mondiale BMDW a disposizione di tutti i Centri di trapianto del mondo. 

Nelle banche italiani sono presenti circa 40.000 unità di sangue cordonale. Per garantire il successo del 
trapianto è fondamentale la dose cellulare. Questo requisito consente che solo una piccola parte delle unità 
donate vengano crioconservate a scopo di trapianto. 

 

 

 

 

 

Italia vi è una grande necessità di 
incrementare il numero dei donatori di 
CSE e dei trapianti. Solo il 23% dei 
trapianti avviene con donazioni 
italiane. 

 

 

 

 

 

 

 

Nessuna donazione di  sangue 
cordonale, anche quelle che non 
hanno il requisito di volume 
cellulare richiesto, viene 
scartata. Vengono utilizzate per i 
controlli di qualità, la per ricerca 
e nell'ambito di medicina 
rigenerativa e trasfusionale per i 
grandi neonati pretermine 

 

 

 

 

 

 



L'attività della Banca del Sangue cordonale di Sciacca e i riconoscimenti ottenuti: 

 

 

 

 

 

 

 

 



Progetti e studi in corso: 

 

 

 

 

 

 

 

BIMBO DONA PAPA' DONA, UN UNICO PROGETTO PER DUE DONI DI FAMIGLIA 

 

Alice Vendramin Bandiera, Referente di"Bimbo dona 
papà dona"e Segretaria della Federazione Italiana 
Adoces,  

illustra il progetto, spiega gli obiettivi e il percorso 
operativo studiato e realizzato con il Comitato Scientifico 
della Federazione e la collaborazione e parternariato di 
AOGOI (Associazione Ostetrici Ginecologi Ospedalieri 
Italiani e di FNOPO (Federazione Nazionale Ordini 
Professioni Ostetriche. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Promuove la cultura del dono come valore di famiglia 
1.donazione del sangue cordonale alle banche pubbliche del SSN 

2. iscrizione del papà al Registro Italiano Donatori IBMDR 

 

Due doni di cellule staminali emopoietiche a beneficio 

dei malati in attesa del trapianto, spesso bambini.  

 

 
Di fronte alla necessità di incrementare il numero dei donatori al 

Registro Italiano donatori IBMDR, anche a seguito della criticità 

causata dalla pandemia Covid19 che ha ridotto drasticamente le 

iscrizioni, la Federazione Italiana Adoces che da sempre si occupa sia 

della donazione del sangue cordonale e dell'iscrizione dei giovani al 

Registro, ha studiato e realizzato il progetto che si incardina nel 

percorso operativo della donazione del sangue cordonale, partendo 

dall'informazione data dalle ostetriche e dai ginecologi che operano 

nei Consultori e Distretti e accompagnano le coppie durante la 

gravidanza. 

 

Il progetto consolida una rete operativa tra Professionisti 

 e volontari con costanti corsi di aggiornamento  

Coadiuva un percorso consapevole non solo alla 

maternità/paternità 

ma anche alla trasmissione di scienza, conoscenza delle 

cure e delle donazioni di CSE 

 

 

Il percorso di arruolamento dal Consultorio al 

Punto Nascita 
1) Informazione durante i corsi di preparazione alla nascita 
2) Idoneità alla donazione del sangue cordonale - donazione/raccolta SCO dopo la nascita 
3) Idoneità del papà 
4) Iscrizione presso il Centro Donatori oppure preiscrizione su piattaforma https://adocesfed.it 
 

I papà sono una preziosa risorsa perché: 

1) Fanno scelte informate e consapevoli: oggi il 20-25% dei donatori iscritti al Registro, in caso di 
riscontrata compatibilità con un paziente, rinuncia alla donazione 

2) L'Ematologo seleziona nel 70% dei trapianti il donatore maschio: le cellule staminali emopoietiche 
prelevabili sono rapportate al peso corporeo e la quantità cellulare è un fattore importante per la 
migliore riuscita del trapianto 

3) Offre una migliore tollerabilità del trapianto in quanto le loro cellule sono prive di anticorpi che 
vengono invece sviluppati dalla donna nel corso della gravidanza. 

 

Promozione e comunicazione 
A supporto del progetto vengono organizzati dal settembre 2021 webinar mensili gratuiti, ogni ultimo 

martedì del mese alle 17,30, con la presenza di Esperti: Ematologo, Ginecologo, Pediatra Neonatologo, 



Ostetrica. Sono stati realizzati e vengono trasmessi attraverso i social video e testimonianze di coppie 

donatrici. 

 
 

 

 
 

SESSIONE EDUCAZIONALE: Il Dottor Ettore Pagoto illustra la nuova modalità di 

arruolamento "da casa" denominato "MATCH AT HOME" 

 

 

Per facilitare l’arruolamento dei giovani che desiderano iscriversi al Registro Siciliano dei Donatori IBMDR 

è stato attivato il programma di arruolamento da casa, denominato Match At Home. I requisiti sono:  



avere un'età compresa tra i 18 e i 36 anni (si rimane iscritti fino ai 55 anni), essere in buona salute, pesare più di 
50 Kg., rispondere ai requisiti di idoneità previsti dalla normativa italiana, essere disposto a donare in forma 
anonima e gratuita per qualsiasi paziente nazionale e internazionale. 

 

 

 

 

 

Questa modalità di iscrizione può essere utile ai giovani che desiderano diventare potenziali donatori e  

risiedono lontano dai Centri Donatori. Per incrementare i donatori volontari, il Registro Siciliano Regionale 

Donatori IBMDR si è impegnato ad organizzare tutte le fasi del progetto che è ormai diventato operativo. 


